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Udine 18 marzo. 


N giornalismo liberale francese è unanime nel 


“| biasimare il progetto di legge relativo al diritto di 










iunione che si sta discutenito attualmente al Corpo 
Legislativo. li Journal des Dobats è la Libertà, il 
' primo seriamente, la seconda con ironia schernitrice lo 
* attaccano con molto vigore e | Opinion nationale 
one il titolo: il diritto di riunione a un articolo 
olto dal Progris du Pas-de-Calnis del 4 ottobre 
4843, scritto dal principe Luigi Nipoleon», l'at. 
tuale imperatore, e che suona così: « Non dobbiamo 





d arrossire, noi, popolo libero, o che almeno ci cre. 


tf diamo tale’ poichò abbiamo fatto molte rivoluzioni 
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i! per divenirlo: non dobbiamo arrossire, diciamo, che 
4 persino )°' Erlenda, la disgraziata Irlanda, goda sotto 


certi rapporti: d’ una maggior libertà che la Francia 


È del lugo ? Qui per esempio, venti persone non pos- 
“ sono riunirsi senza l autorizzazione della polizia, 


mentre nella patria di 0 Connel migliaia di uomiai 


4' gi radunano, discutono deì loro interessi, minacciano 
'8 i fondamenti - dell’ impero Britannico senza che un 


ministro osì violare la legge che in Inghilterra pro- 
tegge il diritto'd’ associazione. » È però cosa 


# non dubbia che il Corpo Legislutivo, spaventato co- 


m' è dello spettro rosso evocato dal ministro Rou- 


î her, non terrà alcuo conto delle critiche di tutta la 


stampa liberale e voterà tutti gli articoli di quol 
progetto di legge, compreso il 45.0 che pone it dl 
ritto dei cittadivi in balia dell’ arbitrio d’ un funzio. 
nario, disponendo che «il prefetto di polizia a Pa. 
rigi e i prefetti nei dipartimenti possano aggiornare 


i qualunque riunione che loro sembri alta a turbare 
È ordine o a compromettere la pubblica sicurezza. Il 


divieto della rivotoné non può venir provunciato s0 


È non mediante una decisione del ministro dell’ in- 


terno, » 


Secondo la nuova versione che circola in Ger- 
maoia e che ottiene qualche credenza anche in 
Francia circa lo scopo del viaggio del principe Na- 
poleone, questo ultimo sarebbe stato interessato di 
scandaglisre il governo prussi no circa l’idea d’un 


. congresso, Si sarebbe voluto, dire in proposito la 


Situation, interrogare per la prima volta la Prussia, 
siccome quella che per la prima ha presa l’iniziativa 
d'uno sviluppo straordinario di forze, sviluppo che 
ha costretti gli altri Stati, nell’ioteresse della loro 


'’ sicorezza, a camminare nella medesima via. So il 





congresso riuscisse, prosegue lo stesso giornale, egli 
‘rebbe anzitutto a discutere la questione d'un di- 
sarino pieno e generale; la discussione delle diversa 


‘7 questioni della politica europea sarabbe subordinata 
f illa adozione preventiva di questo principio. Ia que- 
"3 ste opinioni concorda anche il corrispondente parigino 


dell’Independance, il quale aggiungo poi che il prin» 
cipe Napoleone ha la missione di far prevalere an- 


11 che presso le altre Corti della Germania questa po- 


litica pacifica e conciliativa. Resta poi a saporsi «e 
questi tentativi potranno ;riuscire; 6 giusia- 
mente il Daily-Telegraph parlando d’una quadraplice 
alleaoza di pace che si pretende abbia a stringersi 
tra la Francia, l'Inghilterra, l’Austria, la Prussia 


‘: alle quali si «ssoc‘erebbe poi anche l’Italia, soggiunge: 
* Ea cosa è possibile; ma chi mai principierà, non 
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dirò a disarmare, ma a proporre le basi di una con- 
federazione alla quale contrastano il sospetto, l'odio 
e la gelosia che si sono dovunque insinuati ? 


Alla Camera dei deputati di Vienna il ministro 
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APPENDIGE 


MEMORIE DI MADAMA BETONICA 


seritte da lei medesima 
IX. 


Contrasto nell’anima di suor Agote. — Sua morta e suoi 
* legati. — E parenti di Betonica si ricordano di lei per 
la battuta, — 1 cobiluomini mendicanti, — Insulto d’ a- 
patia monacale di Betonica. — Betonica ristitatrice, — 
Sior Prosdocimo. l’uomo che fa tutto, — Miseria nella 
ricchezza. — Ritorno di Betonica alla sua solitudine 
cittadina, 








Suor Agata, poverina, era un angelo di donna, ed 
lo che non avevo avuto la fortuna di possedere un 
p>4 nè uni madre, la considerai finchè visse come 
la madre mia. Per farne una buona inadre essa 
avrebbe avuto tutte le qualità; ma anch’ essa fu una 
di quelle donne virtuose per forza per rendere pos- 
sibite ad altri di noo esserlo, anch” essa venue fatta 
«mooaca, perchè così piaceva 3° sqoi. Per questo fu 
‘contenta quando potd uscire dì ‘.vavento, è sebbene 
+, conducesse la vita da claustrale, il chiostro era quello 
“che le faceva paura, perchè «ra una prigione. La 





Esce tutti i giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anno fiotecipate italiano tira 33, per an 
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dell’ interno ha motivato il progetto di legge relativo 
all’ organizzazione deli’ amministraziode politica. Que- 
sto progetto che venne già rimesso alla Com -xissio- 
ne per la: costituzione si funda sulla separazione del 
ramo giudiziario dall’ amministrativo. Il goverao non 
intende di eliminare i gruppi storici della provincia, 
di menomarne l’autonomia; anzi furono prese in 
riflesso le condizioni speciali dei vorii paesi e venne 
accettato un certo quale discentramento. A desiderio 
delle Diete, il Governo favoreggierà la formazione 
di città con propri Statuti. Fiachè riesca possibile 
la consegna di tutta l’amministrazione ad organi 
autonomi, il Governo coadjuverì a formazione d 
comuni maggiori e cercherà «di allargare |’ attività 
delie rappreseotanze distrettuali. Come si vede, i mi 
nistri austriaci soao pieni di buon volere, ma non 
sempre i fati corrispondono alle intenzioni. L' ac- 
cordo coll’ Ungheria, per esempio, comprato a prezzo 
di coocessioni larghissime non dà i frutti che se ne 
speravano; anzi si può dubitare se accordo vi sia, 
paichè perfino ua giornale austriaco il Telegrafo d' 
Gratz confessa che' le' notizia di quel regno comia- 
ciano ad inquietare-it Governo, che è radicali vi gua- 
dagnano sempre ‘‘più il sopravveato e cercano di 
sommuovere le moltitudiai con fallaci promesse, co» 
me limitazione delle imposte, leggi agrarie ed altre 
cuccagae del medesimo genere. 


Stando alle corrispondenze del 7Yanderer lo stato 
delle cose nella Bosnia e nell’Erzegovina è somma» 
mente allarmante. Quattro popolazioni della Ezzego- 
vina sono pronte a prendere le armi contro la pes- 
sima amministrazione difOsman-pascià. Anche nella 
Bulgaria le cose procedono con una piega  psco rasi 
curante. In un indirizzo al sultano i Bulgari chie- 
dono non solo riforme radicali ia tutta Ja pubblica 
azienda e l’istituzione di un patriacato per la loro 
proviacia, ma anche il pagamento dei boni che Omer- 
pascià rilasciò per somministrazioni avate durante la 
guerra di Crimea. Una tale domanda, di data antica 
e accampata io ua momento che l’erario turco è 
vuoto, rileva chiaramente l’inteozion: di ascrescere 
le difiicoltà anzi che appianarle. Dicesi che per:cal- 
mare gli animi, le Potenze occidentali abbiano pro- 
messo ai Bulgari d’iaterporsi vresso la Porta accioc- 
ché tutte quelle domande sieno esaudite. 


Si sa che per il 23 del mese corrente Johnson 
è chiamato a presentare le sue risposte agli articoli 
lell’accusa mossa contro di lui. Questi articoli sono 
dodici. Il presidente «è accusato d’aver violato il 
Tenure of office act, coll'aliootanare Stanton dal Mi- 
nistero della guerra, senza il consenso del Senato; 
— d'aver cospirato per impadronirsi colia forza 
de’ documenti del Ministero della guerra e d'avere 
violata la leggo sull’armata col cercare d’indurre il 
generale Emary ad obbedire ad ordiai che noa gli 
giungevano per mezzo del generale Grant; — d’avere 
negata la legalità degli atti del Congresso; — d'aver 
cercato d' impedire l'esecuzione delle leggi di rico- 
stituzione; — d’aver denunziato ia pubblici discorsi 
e con parole sconvenienti il Congresso , — e infine 
d'aver violata la Costituzione col non mettere iu 
atto alcune leggi già sanzionate». 
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IL CORAGGIO. 


Firenze 17 marzo. 


Il Ferrari ha detto a ragione che non si 
ebbe in Italia e che bisogna avere coraggio. 
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filivineria era malcontenta che suor Agata, poten-to 
tornare al chiostro, non avesse voluto saperae di tor- 
narci. Essa la spiava, e la serva messagli da uo re- 
verando padre e fatta nella loro fabbrica, era lì per 
far sapere a quella setta ogoi cosa. I rapporti della 
spia domestica avevano il loro riflesso nel confessio- 
nale, e la povera suor Agata era tormentata da gente 
che trovava il suo cradele compiacimento nel tur- 
bare la pace di quella santa donna. lo la udivo qual- 
che volta brontolare tra sè: no, tutto quello che 
volete, ma in conveato non più, 

Quei continui assalti però cominciarono a daaoeg- 
giare la saluta di suor Agata, è casi pors:to a ma 
la dolorosa occasione di esercitare ta cristina carità. 
Difatti, sia detto senza arrogarmi alcua merito, per- 
chè ci trovavo piacere a fare qualcosa di boue ap 
ch’ io, se avevo fatto per benino l' iofarmiera alla 
sigoora Romilda, qui mi perfezionai e feci da infor 
miera io un grado superiore. Ns fui componsata da 
ua affetto materno, che mi fece compren tare fiaal- 
mente che cosa può essere un affetto di madre. 

Più si aggravava la lenta malattia di suor Agata, e 
più i suoî solitoquii prendevano)’ aspetto di ua 
senile vaneggiamento, il quale oscillava tra le inî»- 
ste memorie del chiostro ed una specie di rim»rso 
di non esservi rientrata. Altorquando però fu prossi» 
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«corre adesso «di ‘avere al -Paeso, al Parla- 
» Piemonte a dichiarare la guerra ‘all’ Austria; 


. stere a nemici. potentissimi, S' ebbe coraggio 


4866 ad allearsi colla Prussia per ottenere 
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(ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teetro sociale N, 143:r0820 II piano — 
20. — Le insersioni nella court Tesio 
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vo numero arretrato cantesimi 
lettore non n si ratituiscono i manoscritti Per 








Questa è una proposizione «che : 
molto giusta. È' appuoto il coraggio che-oc- 


mento ed al Governo. i] 
:S' ebbe coraggio nel 1848 e 1849. dal 


a Milano, a Venezia, a Roma, a Bologna, a 
Rrescia, a. Palermo ad insorgere ed a resi- 


nel 4859 ‘ad accettare ua’ alleanza pericolosa 
per combattere l’Austria dopo avere avato 
coraggio di allearsi colle potenze occidentali 
contro la Russia. Si ebbe coraggio dopo la 


pace di Villafranca a volere le  annessioni, | 
| nel 1860, a cacciare i Borboni dal.loro Regoo 


e ad invadere le Marche e ‘l' Umbria, nel 


l'agquisto del | Veneto. 

Il coraggio ci ha fatto riuscire a'tal grado 
che anche perdendo si ‘ha gaadagoato. “Il 
male si è, che subito dopo si ha.mancato di 


| coraggio; si ha mancato cioè quando più fa- 


ceva bisogno di averlo. 

Bisognava. allora avere il coraggio di fare 
uo.appello al Paese e di presentargli il conto 
delle spese dell'indipeaza ed unità nazionale, 
ottenote a buon mercato, e di.:dirgli > Paga, 
che questo é ua conto da doversi tosto li- 
quidare. : 

Un tale coraggio non -lo ‘si.ebbe; come 
non si ebbe quello di attendere che Roma 
venisse. a noi, non potendo. più sussistere 
da sè. Si diede a Roma una forza ch’ essa 
non.aveva, prima col concederle tutto senza: 
nulla ottenere da lei, poscia colcombatterta 
a parole e senza forze sufficienti, sicché la. 
si ‘rialzò dal fondo in cui si trovava. Ora 
bisogna avere il coraggio di raggiungere il 
bilancio ad ogni costo giacchè questo è il 
migliore calcolo che noi possiamo fare. 

Ma quest'ultimo coraggio si decompone in 
una serie di. altri coraggi, i quali disgraziata» 
mente ci mancano. 

Bisogna adunque avere il coraggio prima 
di tutto di rinunciare per il momento ad an- 
dare a Roma senza rinunziare al nostro di- 
ritto di andarci. Frattanto gli apostolici mer- 
cenarii termineranno di educare i Romani, ‘e 
le spese che costano alla Cattolicità gioverauno 
anch'esse a togliere i partigiani del Tempo- 
rale. Non domandando nisate a :nessuno, noi 
poiremo mantenere più indipendente la nostra 
politica, e questa indipendenza assicurerà da 
pace per noi e forse la darà a tutta I° Earo- 
pa, giacché la nostra riserva mostrerà ad al- 
tri il pericolo di azzardarsi in una ‘guerra. 
Nel frattempo potremo anche compiere la di- 
struzione del Temporale in casa. 

Bisogna avere il coraggio di diminuire le 
spese dell'esercito, senza diminuiroe la forza; 
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suoi persecutori, i quali volevano mettere !a sua 
tranquiltità a patto di essere fatti dispsasatori di un 
gruzzoletto ch’ essa si aveva raccolto e cai stimavano 
forse dover essere maggiore di quello che era. Suor 
Agata fscova carità più che i reverendi non credese 
sero. Prima che veaisse la sua ora estrema, dessa 
coosegnò a me quel gruzzolo, e disse che, in caso 
di sua morte, ne disponessi e facessi carità, prima 
a mo stessa a poscia a chi credessi. Moreado mi 
lasciò inoltre alcuno de’ suci mobili, e mi fece sua 
esecutrice testamentaria per dispeosara il resto. 

Fuori si sparse la roca, che îo ero diventata erede 
di qualcosa di ggosso, e ciò mi attirò noa, poche 
battute è delle visite del mio caro fratello primoge- 
cito, oltre a quella di altri parenti. Le visito del 
fratello, che mi raccoatava sempre lè sue missrie e 
fiviva collo scroccarmi qualcoza, mi liberarono in 
poco tempo della briga di custolire il mio tesoro. 
Non avevo più nulla ed ero ridotta alla mia lira, 
ormai insufficiente a campare, dicchò mi trovara 
sola, al modo di prima, che le seccature e le visite 
continuavano. Ne rimasi grandemente indispettita, ed 
ebbi un assalto fi misantropia, che poco ci volle 
perciò nn desiderassi di farmi monaca. 

Ora che ripenso è questa veramente i” eià, voglio , 
inte=dore quella delle passioni shollite, delle. illusioni . 


ma la morte di suor Agata fu cangiata la fattica do' | perdute, nella quale potrebbe essere utilo non già 












i sembra È 


+ 80lo -mantenendole agguerrite scogli eserti 











terrà facendo.fle lave-rinmterose, 
o,-nella. riserva de: truppe Sata 

i di 
campo.. -Bisogna: avere il -caraggio di. abolire 
la costosa ed inutile guardia nazionale; comé 
si trova adesso, coordinando però la parte 
giovanile e la :nobilizzabile di essa all'esercito. 
Bisogna: avere’ di, coraggio. dii adoperare la 
parte maggiore del o, nei lavori. delle 


‘e 6 
e meltend 












I ( Serci 
strade dell’ItAlià “meridionale: ‘vincendo così 
un pregiudizio dei militari pedanti. Bisogna 
avere il coraggio, di tenere armati quei soli 
legni ‘di ‘imafina i adopera i; ado- - 
sali inntengono. 
di scegliere. tra 
gli ‘aîtri pabblici Javori 
- fare ‘quelli compiuta- 

It na è Ile, abate s 
cessive” gli. altri; chiedere ‘dalle 
«pagoie che mantengano i loro, .jmpegdi 
izinò allo :.Stato, le Toro. opere 







































pronta, sicura ed a_buo 
tante' imposte, ‘che 
tra Te'spese’ è le è 
sté- uù''imposti 
affinchè “Afichié “i ‘gu: 
domanidafe. sacrilizii 
per ordindre ‘na vol 20 
Bisogna ‘avere’ il'coraggio di non aceltare 
er dodici anni aspiranti ad. impi ci a 
lici, 6d intatto Secupare ‘midlti < 
si ‘trovano iti - disponibilità, în Aspéett 
‘talora. anèlie în pensione, è di trov 
di limiiaré la spesa andusle: delle 
stesse, come' pute di congedare “ t 
impiegati, ‘che not fanitio il loro do 
-Bisogna avere il ‘cor@zgio’ di così 
finitivamnente lo Stato ‘fortivando 
autonomi è'più grafidi 6 affidatido 
molte ‘attribuzioni ‘che ord | Appatt o allo 
Stato, e di sopprimere‘la’ metà delle "Provia- 
| cie, abbandonando 4 gliellé' ché. restano il 
‘governo di s& in molte ‘cose. Bisogna avò 
il coraggio di inetteré rhiano 
forme in tatti i' rami : della ‘a 
" di tutto semplificare ‘él’ ot 
tatto quello clié c° è “di Super 
china dello Stato: -Bisogiia avere:il‘ coraggio 
dccoppiarè gli 
0 
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d’ imitare l' Inchilterta nell’ 
uffici postali alle cass ‘di tisbarmi 
| niversalizzare gl’ i i ‘éredito 
Bisogna che Cù e ‘Provint 
il coraggio di ‘ritubziare per fr 
tutte Ie speso di lusso’ & di accre; 
° quelle dell’ istruzione.‘ 6 que 
«aumentare le forze' produttive 















di pronunciare voti 0 cose simili, ma di trovare un: 
ritiro, nél quale liberamente convivere con altra per- 
sone, che si trovassero in :condizioni sinàili’ed'ia 
simili disposizioni di animo. Questi Wiberi ospizii per 
le vedove e.le zitelle solo: di una' certa età' 6 con- 
dizione sarebbero ua benefizio assi più ché non i 
conventi nei quali vada a seppellirsi la gioventà fatta 
per vivere e per procreare delle anime ché dieao 
lode al Sigaore. sui i 
Il mio iosulto di apatia monacale durò poco, èd | 
anzi si sfogò in una specie di ode, od altro che 
fosse in proposito di una bellissima giovanelta, della 
quale si pretese a quel-modo di: faraa la ‘spesa di 
Gesù. Il mio professore me -la:fodà, e disse chè, 





tranne qualche verso sbagliato, Rosa che poteva 
passare. Anzi fu così buono che, tonogbendo le mia 
attitudini letteraria. o ricamaltici è sifibandomti fr 
una buona diaula, e che la facevo. ogefrina, pil Bf. 


ferse di andare come inlitatrico dello tro figlia! 
un grasso campaguolo il quale:mon "voleva forse: pi» 
gare la pensione del collegid'per tre, è per dirozzata 
le figliuole rimaste: senza m îva vitto eve. 
wi ed uo. regalo: in fina alla ra 
ccettaî, so non altro! per toglierini alla”seccati 

di quell sinto sr cli ia i tr 

adagnarsi :i)::pane' cop proprio lavoro, è ancora 
una bella: cordizione” della: vii Imi loderei 
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sogna che tntte lo famiglie abbiano îl corag- | è in vigoro. Ma allora sequestrato. i rewalver 
gio di limitare le loro speso e di acerescore {cai Carabinieri, o poneto' la Benemerita Arma 
il lavoro e la produzione in casa, como pure | sotio giudizio, perchè porta. pistole proibito ! 
di allevaro i figliuoli ‘tutti ad uo' utile. opero» | Il signor Rossi venno prosciolto perchè lo si 
sità. E ‘ | riconobbe in buona fede: ma l'armo gli fa 


Bisogna avere il coraggio di esercitarti ulti | confiseata. Se lo tengano per detto coloro 


nella ginnastica del "corpo," dell’ intelletto e°| che sulla -fade della licenza credono di po- 
torsi armare di 


della volontà, senza di che non si creano nò { torsi ari 
i caratteri, nò le forze sociali, nò si forma { milanesi. — 
la nazione. Bisogna avere il coraggio di rico- Questo è uno 
minciare la vita, di faro che per tutti valga 
îl principio della mutua educazione ‘e del la- 
seMOPO-CONMINOO. SI 
Bisogna ‘avere il coraggio di confessarci che 
goll indipendenza è _coll' unità abbiamo otte- 
nuto più di quello che meritavamo e di met- 
roi:.davanti un'ideale da''raggiongere. -dal 
quale:siamo taltora molto lontani, 
‘Ma noi non: finiremmo, se scrivessimo un p S si v 
olume; @*di far questo non abbiamo ora il que inconveniente più grave, cagionato 


coraggio, pid 
ALCUNE: ‘CONSIDERAZIO NI” 
1 **. sul“Processo. Rossì, ...... 


blica. amministrazione. Ci 










‘teria ad ‘altre osservazioni, + 











‘ Choa i |:e della giustizia sociale. Per limitarci al caso 
il D.t AA. Rossi è iconcreto, abbiamo. visto il gerente d'un gior- 


a parola in que- 

















‘stainpa. che. si pretendevano commessi duran- 
Perchè non giudicarlo ‘subito, reato ‘per rea- 


questro? Perchè: la procedura ‘dispone altri- 
menti. Eppure i reati di stampa traggono în 
‘gran parte la ragione della oro esistenza dal- 
le condizioni dell'epoca ‘e del paese, in coi 
gli scritti son pubblicati; - e tutta la «efficacia 
della pena viene a mancare. se non la si 
infligge: quando l'offesa arrecata dal delitto è 
ancora recente e' sentita. dalla società. Di più 
.lo-‘stesso giudizio sulla. esistenza 0 meno del 
delitto: di stampa è pregiudicato -se dev’ es- 
sere pronunciato parecchi mesi dopo la pub- 
‘blicazione. dello: scritto. ©: 
Il gindice- è: costretto ‘a portarsi colla me- 
0- {moria : al.itempo nel quale (trattandosi spe- 
Ne 10 | cialmente :di- giornali) l'articolo fa messo alla 
I pacata I'uce : e-salle:.sue-reminiscenze fondare una 
i;. e cominciamo dai :meno | sentenza che ‘dovrebbe invece ‘trovare. la sua 
| Rossi,aveva licenza di :porto |; base morale & giuridica nella coscienza pub- 
e. teneva presso .di se. un rewalveri {.blica.: Poichè non bisogna. mai dimenticare 
Arrestato, alcuni mesi :sono,gli ven- {che i delitti. di stampa fanno una materialità 
Sequestrata l’arma, e fu, posto sotto giu { tutta diversa dagli altri:- essi. esistono solo ia 
d el i d'arme proibita.a sensi della | quanto l'offesa contenuta nello scritto è stata 
— patente del 48148..Questa esige che ; I'\arma | risentita dalla società. Perciò lo stesso scritto 
ia lunga almeno -séi oncie milanesi: mentre | in diverse epoche ed. in diverse provincie, 
fewoloér ‘era inferiore a; cotesta. misura: { sotto l'impero delle stesse leggi, potrebbe, 
Nonostante il Tribunale.:mandò: prosciolto, ed |: senza :contraddizione, ‘essere ad un tempo in- 
jamente, l'imputato, Ma la ‘patente del |-nocente e reo... . 
74818 è in vigore o.nd ? È.iù vigore: senon- (.’ Queste verità ci: conducono ad accennare 
‘chè fra no è promulgata la legge di pubbli- | alla necessità di- estendere fra ‘noi il giudizio 
sicurezza, la, quale . pure :si,occupa del {per giurati. .I più avversari di esso per i 
‘d’ armi senza: però. determinare. quali’ | reati comuni, non. esitano a riconoscerlo per 
e squali Je. proibite, -rife- {.i reati politici quale indispensabile guarenti- 
‘in’ ciò tacitameate. al: Codice penale. |.gia di uguaglianza “e di libertà. I magistrati 
Questo ‘poi dichiara. proibite le ‘pi-. | per I indole del loro ufficio sono indolti ad 
i canna non oltrepassi cento- |: applicare le leggi. ‘streltamente; mandatari della 
illimetri in luoghezza,.. misurata |.società,. essi adempiono rigorosamente al loro 
irewolver. del signor Rossi {-mandato.. I: giorati,-invece, messi a giudicare 
misura :. come .. credere. | se:con un articolo di giornale siasi minacciato, 
legge. di ;pubblica sica-' |. ad. esempio, l'ordine monarchico-costituzionale, 
il .regao. pernietta oltre | non si accontentano di esaminare le parole 
autorità. politiche .. di. |. dell'articolo, ima domandano a.sé stessi quale 
re pistole. di una; | effetto «il complesso di quello scritto abbia 
a ‘invece che la misura! | prodotto. sull’-animo. lpro. Questo eiletto di- 
‘sia tiiaggiore ? © Eppurè la patente del 1818: | pende non dalla sola natura dello scritto, ma 







































































“ levano consumare, ma gli rabavano, o facevano de- 
«biti, Partecipavano alla sua albagia senz: istruirsi 
+-per valere qualcosa da sè, e non amavano punto chi 
*procacciava ‘loro ‘una ricchezza, della quale non pu 






cerl 
"qualcosa da ..ifarmi:amare Ja vita. Disgraziatamente' 
«Mon. vi trovai: quello. che. mi ero aspettato.» 

A me avrebbe. piacciuto-di : trovarmi iu una cas3,- 
all'attività, al' desiderio ‘del guadagno, alla sem- 
«plicità dei costumi fosse: andata congiunta un po” di 

gentilezza e di educazione. Mi avrebbe piacciuto di 
i veder arare, e coltivare :i campi ed ‘allevare i buoi” 
bachi e pianitare:-Je :viti ‘e. fare il vino meglio. 
‘ degli altri, 6 ricavarno.il bondi-Idio, ‘e vedere: la casa 
riboccante di ricchezza fruito. d'una maggiore indu-. 
"stria, e questa rischezza espandersi in benevolenza ; 


ie carità tutig; all'ifitorno, e.:.non: essere. scompagnata . 
cda una sery i golkura; dall'amore di qualcosa di meno : 
«Ipataria] che il signor :Prosdocimo. aveva «la::virtù © 
‘della. produzione, nuita.. al: vizio -delià ‘prepotenza, ! 
mostrava -.la:;.grassezza.;:coo dappresso la  yretteria, ' 
‘produceva . molto ma: tatto. per sè, 6 nou’ stimava © 
alcuno, -nè alcuna: altrà. qualità !. che. non; fosse la i 
‘sua. Aveva, l'ajpagia;;di. essere «Iricdo: dei di 
‘torni, di aver: (sai squelln:ricchezza: 
sere solo,.a saperla fare i 
‘gion voler fara altro che. accrescarla,.:non già ‘distri - i A 
buirla, ad alcano renderne. partecipi ‘altri. E:suoi fi-{] :de quanto avrei ‘avuto diritto di supporne. Insom- 
‘glinoli direntavapo. inetti,: perchè egli faceva ‘tutto e :f -ma:'-in ‘quella ‘cass’ sietti materialmente bens, 
non lasciava.‘fathiente a loro, Essendo ricchi, vo- È ma non provai e non lasciai affetti. Ricordo insom 








loro tempo-ia tripudii ed in amoraza. Le ioro so- 
«relle,-le tre grazie, come ‘si chiamavano, erano de- 
"stinate a congiurigere le loro ricche doti a tre altri 
ricchi campagouofi, che fossero stati dello stampo 
‘del: padre; ma'-poi ciascuna'di esse’ coltivava il suo 
‘amarelto. nascosto. - lo che non dscrivo ‘le memorie 
degli altri:ma. le' mie, non voglio più ditungarmi sopra 
‘queste tre alunne, le quali, senza face alcuna stia 
della loro maestra, o senza sapergliena grado, pure 
imparavano, Dico scltanto,jche esse non f:coro li fe 

Jicità dei. loro mariti, nè la fortuna della loro famiglia. 
.* In quella casa, per ‘il ‘tempo che vi stetti io, ab- 
‘bondai di ogni cosa, adzinuotai nell'abbondanza, ma 
*non' godévo nè sufficiente autorità ‘di maostria, nè 
iquella considerazione che è più d'un compenso, poi- 
‘thè è parte dei: mezzi di cut una maestra devo di- 
sporre, Adi'affare finito mi si riugraziò, e mi 
«sì diede - il. regalo, ‘che: non fu poi tanto grao- 












































pistolo minori di sei once 


degli esompi delle incon. 

ruenze a cui siamo soggetti noi Veneti por 
‘lo ‘stato ‘legislativo in ‘cui siamo posti;  ed' è 
un esempio che potrebbe trovare molti ri. 
scontri. in ogni ramo del diritto, e della pub» 
sarebbe facile di 
citarne parecchie : ma non vogliamo allonta- 
“niarci dal nostro tema, «il quale ci offre ma- 


. Dal processo: Rossi si è potuto vedere 


lalla nostra legislazione in fatto di procedura 
penale. Circa trenta reati si erano cumulati 
în un dibattimento solo, pel cosidetto abbina- 
mento. Lasciamo stare se questo sistema che 
si.vanta economico'e favorevole all’imputato, 
risparmii. :poi in pratica veramente delle spe- 
" ‘i fsey e corrisponda alle ‘esigenze della ragione 


* nale accusato di:gran numero’ di reati di 
te tre ‘o quattro mesi'ad intervalli: diversi.. 


to, appena avuta la querela ‘od-operato il se- 





' strazio 


tevano fare quell’uso che credevano. Perdevano il 





da chi lo dettò, dal giornale su cui comparve, 
‘dalle condizioni della pubblica opiniono a cui 
lo scritto era diretto. E quando i' autore od 
il giornale sono sinza influenza, quando la 
cossionza pubblica aderisco fortemente alle 
istituzioni da quello minacciate, i giurati as- 
solvono, perché fo scritto incriminato non pro- 
dusse sull’ animo foro alcun penoso effetto. 
Perciò nei giudizi di stampa che si fanno col- 
l'iatorvento dei giurati nelle altro provincie 
del Regno, lo condanne sono assai rare. Il 
cho non si potrà certo dire ancho fra noi, se 
tali giudizi si vorranno lasciati ancora alla 
competenza dei magistrati ordinari; i quali, 
degni per ogni riguardo della stima e del ri- 
spetto, così per fa intelligenza, come per la 
indipendenza e la onestà dell’ animo, sono 
però i primi a riconoscere che il solo giudice 
competente pe} reati politici, è il giuri. 

Noi facciamo voto pertauto, che questa i- 
stituzione sia senza indugio estesa a benefizio 
dello nostre proviacie, le quali altrimenti con- 
tinueranno a trovarsi in peggior condizione 
di quelle che godono da più, lungo tempo 
delle franchigie costituzionali. É questo il solo 
nezzo che ci permetta eziandio di vivere si- 
curi che sarà rispettato |’ esercizio di quei 
diritti politici, i quali, assicuratici dallo Sta- 
tuto, sono talvolta messi in dubbio da una 
fiscale interpretazione di qualche paragrafo 
del Codice Penale austriaco. Il ministro di 
Grazia e Giustizia, comm. De Filippo, il quale 
giorni sono prometteva in Senato di presen- 
tare tra due mesi le leggi di unificazione del 
Veneto, e si mostrò con ciò persuaso della 
urgenza di tale provvedimento, vorrà pensare 
che le necessità finanziarie che occupano il 
Parlamento non permettono di sperare una 
pronta votazione di quelle leggi; e frattanto, 
a toglierci almeno in parte da questa condi- 
zione di. disuguaglianza, la quale ci farebbe 
reputar quasi figli illegittimi dell’ Italia, vorrà 


.far in modo che sieno. promulgate sollecità- 


mente almeno quelle leggi le quali sono stret- 
tamente legate alla vita politica del paese. 


-—— 0000 


(Sostra corrispondenza). 


Firenze 17 marzo 


I giornali discutono da qualche giorno sul valore 
del voto della Camera del'£15 marzo e nataralmente 
gli attribuiscono un valore affatto diverso, come 
avrete pototo vedere. fo dird-che quel voto ha una 
graado importanza a patto di preaderto sul serio. 

Quel voto bisogna guardario nel suo complesso 
cioè coll’atozione fatta dal centro dell’ ordine del 
giorno della deste», di questa dll’ ordine del giorno 
del centro, del mnistero di tutti è due. Se il voto 
si considera così è importantissimo; se no, è una 
delusians, uno espediente parlamentare del momento 
e null’ altro. 

Prima «i tutto ha saputo il Gov-ruo ch: casa 
accettava ? Hai desso preso sul serio la sua accetta. 
zinue 9.10 spero di si. Ma intanto cunvien dire che 
casa ba desso acc-ttato. HI goveroo hi accottato di 
di metter mano seriamente e subito a quetle radi. 
cali riforme amministrative e finanziarie, che posso- 
no dara. fra risparmii è maggiori prodotti 103 mi. 
liovi, senza, cont:re leggi d’imposte nuove, le quali 
devono tlerne altri cencinquanta, per ottenere così il 
pereggio, 0 salvar» le finanze dello Stato, dare al 
la sicurezza del domani, una buona amm ni- 
ivan, la possibiltà di occuparsi a produrre di 
prù. Se non ha intenzione di fare e se non fa tuto 
questo, s] Goverao non ha ottenuto nulla. Ma non 
basta che ciò si dica del Governo, poichè :Itrettaato 
si deva dire della destra rappresentata quisti volta 
dul M:aglietti e del centro rappr:sentato dal Bargo- 
ni e dal Mordini. Che cosa ha fato la destra, vo- 
tando il suo ordine del giorno e quello el centra? 
Che casa il centro votando | ord'ne ds: giorno suv 














ma con maggiore compiacenza Ja inia parte d’infer 
miera, che non quella di mrestra. i 
Quello di cui mi meraviglio si è, che nessun gatto 
abbia accompagnato quella fase. della mia vita. La 
sua ragione c'è. In quella famiglia abbondavano i 
cavalli, i cani, i gatti, e tutte le altre bestie; ma se 
di quei gatti io avessi voluto appropriarmene uno, 
non soltanto sarei stata derisa dalle mie scolare, ma 
mi sarebbe stato impossibile di farlo. Ecco una delle 
ragioni per cui l'eccessiva abbondanza genera talora 
miseria, se niente veramente è vostro. Non erano 
mie nemmeno le solitario passeggiato lungo i ru- 
scelli e nelle  fratte è sui prati, perchè non potevo 
farle sola e non potevo abbandonarmi ai miei gusti, 
ai miei diletti, Nemmeno la mia stanza era tutta 
inia; sicchè io potevo dire non soltanto ui non svera 
nulla ia proprio, ma di non possedere nemmeno mo 
slessa. to era iosomma affatto confiscata dalla fami- 
glia che mi dava il pane. Perciò io la lasciai senza 
rammarico. 
© Se io avessi a rinascere, vorrei vivere con questa 
massima: Curare il suo finchè c’è tempo; mettere 
in comune il proprio, con chi si crede, ma posse- 


< derlo. 


Dico poi quest'altra, che so non stimo quei geni. 
tori che non sì curano dei loro figli e per trascu- 
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0 quello della dostra ? E |’ uno 6 l’altro partito han. E 
no promesso di adoperarsi por lo scopo medesimo; Hi 
dei 400 milioni di risparmii mediante fe riforme, è 
dei concinquanta di maggiori redditi mediante 1 


imposto per ottonore il pareggio. Ù Ho gi 

Quindi, como non vorrei che dormisso il Gavorao, co Hf 1 
“non vorrei che dormissero i due partiti, che questi BE cp 
volta si trovarono perfettatannto consenzienti. dd 

H Minghetti, il Bargoni ed i loro amici non dell, 
vono accontentarsi di aver votato dello cifro e dei gr 
pii desidorii. Bisogna lavcrare, se si vaole qualconBi sc 
ottenere di quello che si prometto a sò medesiniff 
ed al paesa; bisogna lavorare a conseguire lo scopi Ja 
propostosi. Mo pa 

A me piacerebbe, che la destra formassa nel suoli gir 
seo un Comitato amministrativo finanziario, il quale ;j 
livorasse a preparare’ la verificazione del «oto, «Hc, 
che altrettanto facesse il contro. Anzi sto per dire, BR cd 


che altrettanto dovrebbe fare la sinistra, se vuol 
essera presa sul serio e non giudicata soltanto per 
un’cpposizione sistematica composta di originali © #3 
me il Ferrari, il Dal Zio, il Minervini ed alltri si-|k: 
mili, in ‘una sola cosa concordi tutti, cioè nel di 
scordare fra loro como cou tutti. INCERTI È 

Auche i partiti politici si trovano io Italia allofi 
stato atomistico, Non abbiamo ancora corpi couglo: 


Bati, nei quali le bollecole si. attraggano talmente hi di 
fra di \.ro da formare corpi determinati con. carat. fi se 


teri comuni. La sinistra si può dite, che. ha tani 
capi tante opinioni, e che si: accorda soltanto nel 
dire no; il ceniro si è unitv attorao ad un’ idefi 


politica di certo, ed è quello di uscire dai. vecchi ©U 
partiti, di considerare le condizioni dell’ Îialia qualit di 
sono nella loro realtà, di ‘aggrappare coloro che vo-f G 
gliono. «rdigare lo Siato colla. libertà, trasforrnart È 


coll’ azione, acquistargli nella società delle nazioni 
il suo posto indipendente e degoo, ma tutti ques 
sono ancora propositi piuttosto che fatii e non di 
venteranso fatti se non lavorando; la destra  poiff 
che si crede più compatta ma che ha la ‘disgrazie, [fi 
secondo la statistica del Massari, di contenere circ: 
un centinaio di ministri ed un altro di aspirani 
ad esserlo, la destra oltrechè per difendere tutto i 
passato di tutti dà vita all'opposizione sistematici |} 
di sinistra e le impedisce così di morire, la desmnf 
è tutt'altro che concorde par: idee di. governo 6 tut. 
taltro che prossima ad esserlo, i 
Che ne direste p. e. voi di Massari, -il. quale l}5 
giorno in cui il Minghetti ha fatto un - passo . verso 
la sua riabilitazione, gli fa uno di quegh elogi che 
ammazzsno un uomo? Non ha avuto egli il Massari 
il coraggio di richiamare alla memoria della Camer 
Paffare Dumonceaux, del quale .il Castellani fo ili. 
sensale che lavorò sottomano, il Minghetti--il pubbli} 
co patrocinatore, lo. Scialoja. ed: il Borgatti:. farono i [8° 
più direttamentamente responsabili che ‘precipitarono Md: 
in esso il Ricasoli, il Massari stesso ed alcuni mis: | 
sionanii della iufelice propaganda ? Non è proprio. un 
non comprendere affatto la situazione questo ritorao 
d' inutile rimpianto a quel'brutto affsracciò ? IN'Mas- | 
























sari inoltre ci vuole persuadere, che -sè. non”di "fa D'' lag 
la pace col papa e coi preti ‘sarà inderno”41 voler (È coli 
mettere in asset'o lo finanza;'giacchè i preti (tanto fd, 
egli li giudica scellerati 1) persuaderanuo sempre il po- Hi" - 
polo (tanto lo crede ignorante e corrotto!) a non jj L giu 
pagare le imposte, . fi Massari è stato a Îoma, e jd! libe 
sebbena il jola della Perseveranza (che è amicissimo H. tera 
suo è partecipe a’ suoi più intimi segrati) dica ch'e. [d' dell 
gli tiene chiusi in petto tutti i risultati della sua [f' 
missione, si sa troppo evidentemente ch’ egli non ha I° stiz 
ottenuto nulla dalla sua inissione presso la Santa Sede. fj sul 
AA- ogoi modo dica il Massari schiett, che cosa Pl _rifei 
dobbiamo noi fare perchè il Temporale scenda a patti É nun 
con noi. fo credo che quando vi avrà pensato un B . 
poco dovrà dire in sua cossienza, che il non possu È ‘= 
mus è îl pergetuo ritornello di Roma. Adunque,.autla BB corr 
potendo fare da quella : arte, è megl'o non discor- B E 
rerne ed occuparci dei fatti nostri. E ‘quel 
Ad ogai modo quelli che credono nella eccellenza È dn 
dell’affaro Dumonceax 6 nella conciliazione col Tem- | ‘ mo 
porale che spieghino la loro bandiera, che si rac- H_ pari 
colgano in no gruppo, che formino la estrema de- E '* E 
stra, e teatino, se sanno, di capitanare tutta Ja destra, È tit 
@quelli aoche i quali il giorno 45 marzo votarono con de 
lore, sebbene il 22 dicembre avassero votato contro le fi Reti 
leggi restrittive della libertà imposto dalla Francia. ti 
Vedranno allora ch: non siraono se uiti punto, e Sava 
che la maggioranza, anzichè essere trascinata all’astro- B dia, 
ina destra, si accosterà al contro. Vedranno che c'è É di i 
usa maggioranza, Ja quale non vuote tornare indie- H - 14 
tro, ma vuole progredire, non vuole ridare 1 Italia fl il M 
in maco alla Chiesa, ma compierno ia emancipazio: | cav 
ne, che vuole ordinare lo Stato sulla base della li- }l ‘colo 
_——————————_rr_____mm—Ét————Éememezs ti di li 
ranza li lasciano poveri, non istim» e non approvo ff +91 
nemmeno quelli che per lasciarli ricchi confiscano di x 
ad es:i anche la libertà di fare qualcosa da sè. fino 
Dopo questa campagna da educatrice io tornai B} dispo 
alle mio due stanzette di città. DI Sr 
Avevo fatto abbastanza esperienza di educatrice # egli 
per poter aprire una scuola, ed occuparo così ulil- 
mente uo poco il mio tempo; ma mi trattennero È 
dal mettere in atto questo mio pensiero dua cose. 9 IR 
Non avevo del tutto cacciato da me il mafe eredi Îl Se: 
tario di famiglia, che era quello di fare nulla, e 9 nostre 
forse sarei stata soffocata dalla concorrenza dei con- #tuata 
venti dove soltanto in quei tempi si educavano le cori 
ragazze. no 
È cu}iz 
Ormai sono presso all'ultima fase della mix vita. mond 
la quale assume tn carattere mono'ono, come la # Per p 
vecchiaja, la qualo però lm anch'essa Ja sua storia. 4° Per È 
Quando si è vecchi si ha imparato qualcasa, ma il lo tra 
male è che allura non giova puuto it saiere, Vi av- .} QUO’ | 
verto però che lo aucora due galli è qualche altro BE Ces, 
animale per l'ultimo capitolo deile mie stapido we- ff Pitalo 
morie. tal no 








bertà, cho è pronta a chiedoro al paoso tutti i s0- 
crifizii uecesserii, ma ancho a riformaro la atamini- 
strazione. . 

* Tu Italia si è tanto dotto da tatti cho non si vo- 
gliono gli equivoci; ma poi tutti contribuiscono a 
mantenerli. Sta bene cho quella fraziono della destra 
che pensa como il Massari 0 che forse vorrebbe an- 
dire più in là di lui, cho nou comprendo como por 
capservare il buono bisogon innovare il paose, si ag- 
gruppi raccolta anch’ ossa ed abbia vo programma 
schietto e netto. Ciò agovolerà di molto Î' avvicina» 
mento della parte maggiore, © secondo noi migliore 
della destra, al ceotro, dovo passò già in parto è 
passerebbe presto tulta la parto govornamentale della 
sinistra, Noi avremo così, como lo desideravano già 
il Ricasoli od il Mordini, duo parti estreme nella 
Camera, quella del passato 6 quella delle vertigini, 
ed una grande maggioranza nel mezzo per formare 
un vero Governo, il quale provveda vigorosamante 0 
sapientemente allo necossità del presente, 6 propari 
tutti i miglioramenti dell’ avvenire. 

Se il voto del 43 marzo avrà servito anche a 
questo, oltrechè a preparare un buon programma fi. 
nanziario noi ne godremo; poichò questo sa- 
rebbe un vero progresso nella formazione dei. partiti 
di governo. Uno dei mezzi poi per far sì che quel voto 
acquistì rerlmente auche un vero sigaificato politico, 
non quale lo dico sdegnata la Riforma, o quale lo 
spererebbe il Massari, ma quale dovrebbe essere 
perchè îl paese avesse ada plaudirsene, si è di 00 
cuparsì a far sì che abbia dei reali effetti ammini. 
strativi e finanziari, Quel voto fu una spiata al 
Governo; la spiata dev essere continua, perchè il 
Governo si aggiri nell’ orbita assegnatagli dai due 
ordini del giorno fattigli accettare. Se così non si 
fa, anche i buoni effetti prodotti nel paese ed ap- 
parsi anche nella Borsa di Parigi per quel voto, 
svaniranno presto e lo scoraggiamento si farà mag. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


N. 4927. 


Hi Prefetto della RProvincia 
di Udine: n 


._ Viste lo istanze presentato da divorai aspiranti. ad 
impieghi vacanti di segretario Comunale ande venis:. 
sero in breve 'ermine straoriinariamento indetti gli 


esami per l’abilitazione ai detti impicghì. 


Ritonuta prossima la riunione dei Consigli Co- 
munali in sessione ordinaria di primavera, e l’op- 
portuuità cho in questa sessione ì Comuni provve» 
dano alle nomine dei Segretari Comunali ove questi 
posti trovansi scoperti o disimpegnati da incaricati 


mancanti dei voluti requisiti. 


Visto il R. Decreto 23 dicembre 1866 N. 3438, 
ed a mente dell’art. 4.0 di detto Decreto R. e del- 
l'art. 2 delle Istrozioni Ministeriali 27 settemb:e 


1808. 
Decreta 


4.Si terranno, in via straordinaria, gli esami per gli 
aspiranti ai posti vacanti di Segretario Comunale, 
davanti ad apposita Commissione io questo Capo 


‘luogo di Provincia nella sala da destiaarsi, il giorno 


di martedì, 2Î aprile p. v. cominciando atle ore 9 
ant. l’esperimento in iscritto, e proseguendo nel 


successivo giorno gli esperimenti verbali. 


2. Gli aspiranti dovranoo far pervenire a questa 
Prefettura prima’ del precedente giorno 49 aprilo le 


loro dominde di ammissione in carta da bollo cor- 
redate dai seguenti documenti. 


@) fede di nascita a fine di comprovare che il 


condidato raggiunse l'età maggiore. 
6) fedina criminale e politica dalla quale risulti 

















Î i prima, 
giore di prima non essere mai stato condannsto a pene criminali 0 
per furto, frode, dd attentato ai costomi. 

3. Il presente Decreto verrà pubblicato col Gior- 
nale di Udine, ed inserito uel Bollettino della Pra- 
fettura per norma degli interessati, ai quali i sigoori 
Sindaci vengono officiati di dare corrispondeate 


3 00 — 


IVALIA 









Ficenze. La Camera ha approvato il proprio 
bilancio nella seduta segreta del £3 corrente. 

Il totale delle spese proposte ed approvate pel 
1868 fa di L. 377,626.56. 

Nelle' ‘speso ordinario si verifica un aumento in 
più di L. 9,473.92. in cenfronto del 1867. 

E nelle spese: straordinarie una diminuzione di 
L. 10,084.28. 

E però compepsate queste cifre risulta un’ eco» 
f oomia sul bilancio del 68 iu confronto di quello 
{ del 67 di L. 610.32. 
Ed uopo, tuttavia, avvertire che l’ economia rea'e 
inttodotta | nelle spese di quest’ anno è molto mag- 
giore dell spparcuto, essendachè 1° esercizio del 67 
lasciò un deficit di L. 29,380.28 che si dovette 
colmare, (Corr. italiano). 


« — Lunedì, il Senato, costituito in alta Corte di 
‘ giustizia si è riaoito in Camera di consiglio per de- 
‘liberare sulla ‘querela dell’ onorevole deputato Nica- 
tera contro il marchese senatore Gualterio, mioistro 
della Casa reale. 

La Riforma crede sapere che |’ alta Corte di gin- 
stizia, abbia oom'nata ona Commissione per istruire 
sul fatto imputato al Gualterio. Ques'a Commissione 
riferirà all'alta Corte, la quale, a suo tempo pro- 
i nuncierà la relativa sentenza. 








Î  — Sul terzo partito ecco «come si esprime il 
i corrispondeote fiorentino della Gazz. di Venezia: 
Errore grosso e gravido di molti pericoli sarebbe 
quello di disgustare il terzo partitto, col quale siamo 
I certi di poter goverzare, e senza il quale ci trovia- 
mo di nuovo al cimento di una crisi o ministeriale 0 
parlamentare. 
E bisogoa anche evitar questo, chè il terzo par- 
' tito, il quale aveva già moltissimo favore nella Ca- 
| mera e nel paese, ora è grandemente cresciuto di 
' riputazi ne e di autorità, dacchè si è zisolutameate 
i staccato dalla sinistra, ha dato uo voto essenzialmente 
È governativo, ha assunto» }’ obbligo morale di votare 
È l'imposta, ha insomma: dissipato fin ultima ombra 
di dubbii e di sospetti, che potevano pesar su lui. 
i Ora che direbbero e Camera e paese, se si vedesse 
il Ministero andare accattando gli amici dove ha ri- 
cevuto danni ed oltraggi, e trascurare od offendere 
colora cho vennero, in si buon punto, in soccorso 
di lui e della cosa pubblica? fo non credo che, sin 
.ora, abbiano fondamento nessuno le voci che corrono, 
di modificazioni ministeriali; ma forse non è male 
fino d'ora che il conte Menabrea sia ammonito delle 
: {I disposizioni vere del Parlamento e della pubblica 
fi opinione, affiochè, quando pur verrà il giorno, e 
! verrà presto, in cui il Ministero debba modificarsi, 
” egli non metta il piede in fallo 6 cada, 


ea 


Poma. Scrivono da Roma alla Nazione: 
Sembra cho Ja partenza delle truppe imperiali da) 
i nostro territorio che eravi sporanza di vedere - effet= 
tuata in questa primavera non abbia più luogo. Il 
i corpo spedizionario si cambia in uo’ armata di oc- 
È cujazione, ed il general Dumoot che ne ha il co- 
# msnd> in capo ha già preso le opportune misure 
per preparare alle sue soldatesche salubri quartieri 
per la stagione più calda. Alcuni vanno dicendo che 
le trappe. papali anderanno nel Viterbese a guernire 
que’ luoghi che sono al presente occupati dai Fran- 
0 : cesì, e che questi rioccuperanno nuovamente la ca- 

pitate e la provincia della Comarca, lo porò credo 
tal notizia ins ussistente. 








notizia. 
Udine 16 Marzo 1868. 
I Prefetto 
FASCIOTTI 


Da Moggio ci serivono in data del 48. 


Non posso a metto di mandarvi due righe sulla 


festa di jeri. Essa -ha lasciato dietro a sè un così 


grato profumo di affetto e di pace; essa ha comeo- 
tato così fortemente la ‘concordia degli animi, che il 
ricordarla tornerà caro e gradito a chiunque si com- 
piace di questa corrispondenza d'amorosi sensi agi 
giorni solenni alle gioje della Nazione. 

La festa allora divenne veramente solenao, quando 


le Autorità tutte ‘del Distretto, i rappresentanti il È |, È 1 Ie + 
È n Guaddi 4 rirà all'imposta sulla rendita, purchè .si voti 


nostro Municipio, la bravissima Guardia Nazionale 
e l’ esetta della nostra popolazione recossi ia ailegra 
brigata al vicino paese di Resiutta. Quivi ci aspet 
tava un’accoglienza simpatica, e più che nol sappia dire 
fraterna. Fu-uno scambio di cordiali stretta di mano, 
di proteste di concordia e di vicendevo'e affetta — 
Convenuti in quel paesello c’ incontraamo nei Gra 
duati delta Guardia Nazionale di Resia, di Chiusa- 
Forte, e di Raccolana. 

Non vi posso tacere, che se noi con irrefrenabile 
soddisfazione e con nobile orvoglio guardavamo al- 
Ì aspetto marziale, alla precisione dei mavimeati 
della nostra Comp:gnia di G. N. gli ospiti di Ra- 
siutta l’ammiravano con un sentimento di onorevole 
invidia. — E pensare che tutto si dere allo zelo, 
all'energia, al patriottismo di un uomo! Del bravo, 
del distinto Capitano Foraboschi coaliuv-to da ze- 
lanti ufficiali.-Lo dico colla più viva soddisfazione 
dell’ amico e del compaesano. 

La sera riuniti in fraterno banchetto mescemmo e 
propinammo alla felicità dell’Italia, del Re e del 
principe Umberto in seguito alle calde parole pro- 
nunciate dall’ egregio nostro Sindaco. 

In usa parola tuito si passò con ordine. con ar- 
monia, con affatto sì grande da farci tener per ca- 
rissima la memoria di quelle simpatiche ore solenniz= 
rate nel nome di chi rappresenta |’ Italia nella sua 
Libertà, sorta più bella dai campi insanguinati di N»- 
vara, nella sua Indipendenza, inaugurata sui colli glo- 
riosi di Palestro e S. Martino, nella sua Unità fatta 
se non compiuta sulle Venete Lagune, 


Da Rivigoanno ci scrivono : 

Anche qui a Rivignano si festeggiò coa cerimonie 
religiose e militari l'anniversario genetliaco di S. M. 
Vittorio Emanuele e dell’Augusto suo, Primogonito. 
Fiuo dalla mattina la Guardia Nazionale, accompagnata 
dalla sua Banda, era sotto le armi. Alla messa so- 
lenne seguita dal canto del Tedeum assistevane 
Îe Autorità Comunali, gli allievi e i maestri delle 
scuole locali assieme all’ispettorato locale dell’istra- 
zione e i Reali Carabinieri di questa stazione. Dopo 
la messa si ebbe il deffié delta Guardia che fu pas 
sata in rivista dal nostro Sia.aco signor  Aotonio 
Biasoni e che fu -seguite, nella ‘rassegna, dagli aluno 
delle scuole elementari. La tenuta dei bravi militi 
costituisce il miglior elogio dello zelo del luogote- 
nente signor G. Locatelli che tiene l'ufficio di capi 
fano e ‘l’insiome della festa così bene disposta e 
riuscita merita che si tributi una parola di lode 
all’egregio Sindaco di questo Comune. 

. == " 
Teatro Sociale. Questa sera la dramma 
tica Compagnia Doadini e Soci rappresenta Ze co- 
e elastiche commedia in 5 atti di Gherardi del 
esta. 


Teatro Minerva. Questa sera avrà Îuogo 









la prima Veglia magica del professore Marchelli di 
Genova, già da noi annuaciata. 


ficio dei feriti garibaldini nell'ultima compagoa. 
—on- 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Seite soldati diseriori pontifici erano l’altro 
di di passaggio da Firenza; quattro sono francasi è 
tre evizzori. Il governo italiano gl’ inviava ai rispet- 
tivi loro paosi. ° 


— Scrivono da Firenza al Pungolo 

Lo cinque grandi prefetture proposte dal conte 
Ponza di San Martino, s’inteudono cinque grandi 
prefetture militari, e tutto il resto rassomiglierebbe 
8d una specie di federazione amministrativa. 

Sono assicurato che i signori Bargoni e Correnti, 
a cui fu alteraativamante offerto il. vacante portafo- 
gli d’ Agricoltura e Commercio, abbiano ricusato. 

Un dispaccio da Parigi al nostro governo farebbe 
presentire che, dopo la visita del principe Napoleone 


rebbero scongiurate per guest’ anno. > 

Il ministro Broglio vuole attuare il progetto del- 
i ex-ministro Berti, sulla istruzione secondaria, che 
incontrò ed incontra tuttora granda opposizione ne- 
gli uffici della Camera. 


— Il Telegrafo di Genova salla fede d’ una sua 


-} particolare corrispondenza dall’ isola della Maddalena, 


annuuzia che il goverao ba mandato colà un batta» 
glione di soldati (?) ù 

noto che |’ isola della Maddalena è divisa dalla 
storica Caprera, da un non fargo canale marittimo. 


— Parecchi borbonici, indiziati di tener mano 
alte stupide macchinazioni di palazzo Farnese, furono 
messi in prigione. Fra’ varii nomi sì citano quelli, 
già notissimi in Giudea, di Torrenteros e. di de Majo. 
Io casa del prim» credesi che si siano rinvenuti 
molti documenti compromissivi. Così il Giornale di 
Napoli. 


DBispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI - 


Firenze 19 marzo 
CAWERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 marzo 


Discussione dell’ imposta sul macinato. 
Delusa fa considerazioni contro -il progetto 


che dice ingiusto e di pochissimo frutto, e' 


propone che si ricorra all’ imposta sulla ren- 


dita pubblica. i 
Dina difende: il progetto, e dice che ade: 


la legge presente. 
Crispi opponesi ad una tassa che crede'odiosa 
ed inesigibile ; consiglia di valersi dell’ asse 


ecclesiastico per colmare il disavanzo e fa la. 


storia dell'abolizione del macinato. 

Pescatore discorre in merito 6 suggerisce 
alcune modificazioni. 

Pavigi, 18. Fu pubblicato 1’ Opuscolo iutito- 
lato: / titoli della dinastia Napoleonica. Comincia co- 
sì: Abbiamo avuto |’ idea di riunire in una sola pub- 
blicazione .le diverse mabifestazioni della volontà na- 
ziouale che solto due repubbliche e due impari fon- 
darono la dinastia napoleonica. Ci sembra chs da 
questo -riavvicinamento singolare p:r la storia poteva 
risultare un grande insegnamento politico. L’ opu- 
scoto stabilisce un paralello tra lo zio ed il nipote, e 
dice che l'uno e l’altro trassero la Francia dall’a- 
bisso e furono per tre volte acclamati da 30 milioni 
di voti del popolo francese. Ecco i titoli della dina 
stia napoleonica. L’opuscolo prosegua : Nel' momento 
che li costituzione che è il patto fundam:ntate fra 
il popolo e l’imperatore diventa l' oggetto di attac- 
chi più o meno aperti e il puoto di mira di tutte 
1 opposizioni coalizzate, ci sembrò utile riporlo sotto 
gli occhi del pubblico e il ricordare le circostanze 
nelle quali sorse. — . . 

Segue la pubblicazione della costituzione del 1852 
con altri documenti. 

Parigi 48. Furono nominati consoli a Toriao 
Deflez, Milano Seneveir, a Palermo Felmer. 

Il Campo di Chalons riceverà quest’anno due 
corpi d’isteazione. ‘ Le manovre incomincierapuo il 
4. maggio e termineranno il 43 settembre. 

Il principe Napoleone è atteso il 23 corr. 

Wenezia 18. Un telegramma privato della 
Gazz. di Venozia annunzia che la deputazione per 
le cenori di Manin è partita stamane per Lansle» 
bourg ove troverà il prefetto francese 6 Pincherle. 
La partenza del convoglio da Susa avrà luogo 
domani. 

Parigi, 18. Corpo Legislativo. Discussione del 
pregeito di legge sul diritto di riunione. Gli articoli 
decimo e undecimo sono adottati. L' articolo dodi- 
cesimo è ritirato dal Governo. Gli articoli treilici, 
quattordici e quindici sono approvati. Il seguito della 
discussione ‘è rinviato dopo quella sull’ interpellanza 
Simon, È 

Berlino, i8. La Corrispondenza. provinciale 
dice che il priacipa Napoleone ha potuto ‘apprezzare 
nel suo soggiorno a Berlino - la‘ solidità del nuovo 
ordine. di cosa stabilito nella Germania del nord e 
convincersi che il sentim=nto qui dominante è il 
desiderio di censorvare le relazioni pacifiche ed a- 
micaevoli con fa Nazione frapcase e col suo goverdo. 

Berlino, 19. I consiglio federale doganale. 
approvò i trattati di commercio negoziati con la 
Svizzera, col Portogallo, e con Roma. 



















Egli no darà, come fece altrove, un'altra a beno- 


a Berlino, le probabilità di avvenimenti belligeri sa-- 























NOTIZIE DI BORSA. 













Parigi del 47 48 
Rendita franceso 3 0j0 . . . | 69221 6040 
. 3° dialiaza 5 ojOiocontanti | 4745 47.90 
‘è finò mes60 .-°. ... | e] ce 
(Valori diverei) 
Azioni del credito mobil. francese - _ 
Strade ferrato Austriche . . aL _ 
Prestito austriaco 1868. . . — —_ 
Strade fore. Vittorio Emanuele. . *, 37 38 
Azioni delle strade ferrate Romane 45) 46 
Otibligazioni - .....u 0 0 9. 98 
‘dd. meridico..... 428] 4128 
Strade ferrato Lomb. Veo, . 9821 983 
Cambio sull'Italia... 1... 421 42 
Londra del 47 48 


Consolidati inglesi.) .... (9348, 9318 








Firenze del 18° n SR 
Rendita lettera 53,60, denaro 83.55, = Oro/lelt, 

22,65 dennro 22.63; Londra'9- msi lettera 28.43; dé 

naro 28.40; Francii:3 mesi ‘44280’ denarò'14275. 














Vonezia del 17 Cumbi'" Scorto ; 'Corso'medio 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2.4j2] it. I. 209,— 
Amsterdam » a » 100, d'OI. 24/2] ». 236,80 
Augusta — » 100 £.w. ua, 4, » 234.40 
Francoforte » » 100 f.v. un. 3. » 234.50 
Londra la...» a .Alirast, 2. {>» 28.33 
Parigi. . = >» »400franchi 24/2] » . £42.35 


Sconto... 0... 00] | 
Fondi pubblici (con abbuono-separato degli interassi) 
Rend. ital. 5 per 0j0 da 52.60a —— Prest. naz, 
41866 72.25; Conv.Vigi.Tes,god.A fobb. da — a —— 
Prost. L. V. 1850 god. 1. dic.da —.—.a —.—; Prest. 
41859 da —— a'—.—; Prest.' Asti 1856 il.—.— 














Valute. Sovrano a ital:-.==; da 20 Franchi a it. 
22.68 Doppie di Genova a it. |. 89.75 Doppie di 
Roma a it. i. —.—; Banconote Austr, —.— 





‘Trieste del 48. : 
Amburgo ——. a —— Amsterdam -——.a —— 
Augusta da 96,35 a 98.65, Parigi 46.— a 43,20 


Zecchini 3,84 112.25.554/2; da 20 Fr. 9.29 a—— 
Sovrane 44.74 ‘a 11.72;-Argerito 113,75 a 414&,— 
Metall. 57.75 -a —.—;'Nazionale: 68.12 4{'a-— 
Prest. 1860: 83.25 a —; Pr. 486% È 
Aziooi d, Banca Com. Tr. 458; "Credi ‘mob. 149050 










ea —, 
4 Aia & 
Vienna del. 
Pr. Nazionalé 
», 4860 con iott i 
Metaliich. 5 E Oo 
«Azioni della Banca Naz. -» 
._"». del'cî. mob. Aust. 
Londra. 0; <a 
Zecchini imp: . . .»° ‘8, 
Argento si +; .> 14. 





PACIFICO VALUSSI Diréltora é' Gerente responsabile 
LL GIUSSANI Cendirettore DEE 





; Articolo «comunicato - di 


Al sig. Redattore del Giornale di, Dino. 


Nel n. 65 del di Lei giornsle.sta: un comunicato 
che mi riguarda, e perciò l'interesso a dar posto 
alla presente. Nell’ alterco ‘avvenuto fra me ed il 
sig. Broili, devo rendere di‘ pubblica ragione, che 
fino da domenica mattina circolava la voce aver esso 
sig. Broili prodotta querela-contro il sottoscritto. 

La sera del 46 andante con somma mia «sorpresa 
vidi comparire nel mio negozio certo vigu’Augeli- 
Francesco ed il sig. Artico Agostino, latori di uno 
scritto in cui proponevasi l'istituzione di un Giurì 
per probunciarsi sull’ accaduto fra î due interessati, 

Confessa non ‘appartenere io a quella classe di 
persone chè a prima vista sanno pronuaciare una 
sentenza. Te . 

Ad ogni modo la proposizione di un Giurì. dopo 
già fatta istanza. olla competente Autorità, mi parve 
talmente assurda che la rifiutai incondizionatamente, 
come pure l'avrei prima rifiutata, qualora questa 
proposta non fosse statà presentata: da persone po- 
sate, e quello che avrei trovato: più opportuno, pa- 
dri di famiglia. ui 33 LE 

Restai poi scandalizzato nol trovare appoggiata la 
proposta del Giurì da due firmatarj, che più d’ogai” 
altro dovevano sapere non poter andare ai di sopra 
della leggo. i 

Nel campo delle cittadine questioni -1’ istituzione 
di un Giurì io credo sia cosa d’apprezzarsi da ogni 
persona onesta, ma spiacemi soltanto “èh&' dopo 20 
mesì di libertà s' abbia aspattato di dar vild'a'.code» 
sta istituzione, per un tal fatto. — " 

Chiudo dichiarando di essare lieto per la sentenza 
già pronunciata dalla pubblica opinione, aspettando 
tranquillamente il verdetto che sarà pronunciato dal- 
la leggo-a cui il sig. Broili fece appello. 

Desidero infine che sorgano tempi, in cui ia 
tutta talia nessuno abbia a lamentarsi degli attace 
chi del :îberlinaggio, e néì ‘quali ninco ai ettenti 
ponare l’afilizione nella modesta abitazione dei po. 
verî sì ma onorati operai. 

© Cor stima mi professo, 

Udine 18 marzo 1868 








Italia 40.55 a 40.65 Londra f16,— a 116.35" 


—; Prost. Triosto (= api ia ie | 


—;-Sconto piazza 4 Ag a 3-31h; Vienna . 
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ATTI GIUDIZIARI 





N. 2613, p. 4. 


Avviso 
at 


Da parto di questo r. Tribunale si 

* Tende pubblitamente noto chie dovendosi. 
‘lin esecozione della legge ‘17 'meggio 
4862" precedere ella consegna alla Cassa 
depositi. e prestiti, © per essa a questa 
‘esoreria, dei depositi giudiziali ‘in do- 

inafo ‘es'sténti in questa Cassa Forte, 0 
dovendosi col-- primo.-aprile. p.. v. dare 
ìncominciamento alli Elenchi, incontri. 









— pd caliro spratiche relativi 
» Mento. di tale ‘oparazi 
$. € 






tto giore 







presso. quasto 
dei depositi sia per 
.P' accettazione, sia per rilascio. 


“Si ‘Avverte iditre chiò” lè istanze che | 


venissero proilotte "dopp ‘il'detta ‘giaro: 






-tigione ‘e di lgge!” ma ‘ie per ‘quanto 
‘riguarda effettivo deposito, “o rilastio, 
+']a- parte ‘istante’ verrebbo ? rimessa‘ad ‘of- 
«Tewtuarlo; ot! bttenérlb!"prettò la Tesoreria 
«rovinciàle' di' questa Gittà, più 
Si pubblichi, mediante. inserzione: nel 
Giornale di Lg: issione \all'albo e 
CT Bloo SIOnA al AO. 


" "Dal: "Tribiohà 






I dti 
Il Reggente. 
| GARKARO 
00046, Vidoni. © | 
"N, 1912 i 1 
SAT EDITTO. 


Si rende,.noto che sopra: odigrna istanza 
n. 4942 £di Daniele Da;Marchi.di Raveo; 
contro. -Batitassara du Pietro Sehpeider:di 
«Sauris. e,-craditori inscritti, venne depu- 
Laato questo. agx,..dot; Spangaro in Gue 
«raforeì gpetiol, sel assenle,. d'.igogta di- 
mora Paolo Benedetto Riz di Sappada 
altro dei creditori-inseritti,-il quale resta 
avédrtito di Abmministrare le credute’ 
isyrazioni . in, dempo pile al medesimo, 
orvero di soglituirne | altro, dovendo 
difetto 1av:iso: stesso erconse- 
guenze di sua.inazione, od avrà luogo in 
quest ufficio iglla;camera, n.4. nei giorgi 
42,22, 6 29c maggio p, v. dallo ora 9 
ant; alle £ pomz il triplice esperimento ; 
di ast a dele, realità descritte 
mbro: 4867 






















Si affigga «all'albo; :Bretorio, in;Sauris, 
0 si inserisca per tre.volte nel Giornale 
di Udine... : 
Dalla H. Preiuta 
Tolmezzo: 20: febbraio. 1868. 
". fi H Pretote 


BOSS 









N..1937 


Sopra. istanza di Gioachico Cleva fu 
Osualdo: contro Giacumo' Gleva fu Osualdo 
anche di Sostasio e creditori inscritti 
avrà: luogo in questaPretura. nella Camera: 
I nel.gioroo 25 maggio :p. vs ‘dalle ore' 

. 9 ant, alla:4 pom. ilj:quarto esperitnento 
d’ asta. délle- realità «descritte: nel prece» 
dente Editto!27:settembre 1867 n. 9682 
inserito: ‘nek: Giornale di. Udine:neivgiorni: 
41, 12 e 13 novembre 1867 ai numeri: 
269, ‘270; 8.271 ‘a qualunque prezzo, 
ferine le altre condizioni: e! «i nuit 1! 

Si pubblichi ‘all'aibo Pretorio;;in So». 
stasio, e 8° ioserisca 

Ù ‘di Udine:cp ir 


mf dik 







gl: gomplata= | 
Triboy 4: 


* verrebbero ‘Lena decretalò ‘a terminì* di” 


p. 2. Ò 


per tre volte nob::i: 


: È Num. di mappa. 





AN 





Portis che in soguito ad odierna Istnz] 
p. o. della fabbriceria della venerand”, 


Chiesa Parrochialo di Vonzone con 0 
dierno decreto p. n. gli fn deputato in 
curatore questo avvocato Federico dott. 
Barnaba all’ uopo della intimazione sl 
medesimo della sentenza 20 aprile a. p. 
n. 870 proferita a carico di esso Lima= 
srutti ‘sulla petizione 4 luglio 1868 n. 
6099 della suddetta fabbricaria per pa- 
gamento di fior, 17.24 per le due ulti. 
me rato. del debito dipendente da ca- 
noni arretratti e speso ipotecario, portate 
dalla carta 28 gennaio 1968. 

- Viene quindi eccitato 6ss0 assente 6 
d’ iguota dimora a comparire personal- 
mente; ovvero -.a far tenera sl nominato 
Curatore le opportune istruzioni 6 preti» 
‘dere quelle determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse, altrimenti 
*dovrà ‘attribuire a: se stesso le conse- 
P’guenza di sua inazione, È 

Si affigga all'albo pretorio, nella piazza 
di Venzone 6 Portis, e s' inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 


* Datla R. Pretora 
Gemone, li 13 gennaio 1868 


Il Pretore 
RIZZOLI 


Sporeni Canc. 









i 


| e 47957. 
ii EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
all’assente e di ignota dimora Aptonio 


«4 fa Abtonio Caucigh' averd oggidi sottò 


‘questo numero în di lui confronto it 


‘{' Reverendo Dop Giovanni Vogrigh ripro- 
dotta Istanza ‘per Fiapertura del contrad. 


h.°441753 per pig.to di fior. 60.20 in 
restituzione di pari somma patata da 
quest ultimo per conto del primo a Gia- 
comò Mattelighi e che'sopra detta Istan. 
"za‘vennè' Gssata | aula: ‘del igioroò' 30 
Mario ‘1868 ore-9 ant; e ichevin difen- 
"s0F6 a tutte.di ‘luj spese «e pericolo gli 
“teone deputato quale curatore quest’ av- 
. vocato Dr. Paolo. Dondo. 

“Sì richiiaifia perianto "esso assente e 
d’ ignota ‘dimora “a ‘voler ‘din ‘tetpò 
‘| tomparire personalmente ovvero a far 
avere al deputatogli curatore i necessari 
mezzi di difesa, 0 ad istituire egli istesso 
ud altro ifflrocioatore, ed în fine a pren- 
dere! tutta! quelle 'uìlsufò ‘’maggiorments 
corifacénti al proprio «interesse * dovendo 
in'(casò diverso, ascrivere a-:so medesimo 
le ‘conseguenze della propria in zione.’ 


"Dalla R. Pretura 
Cividale, 47° decetnbre 4867. 









1 Pretore 
ARMELLINI 
di ° Sgobaro. 
Î i gobaro. 
N. 4199. p.3 
i EDITTO 


Si. rende noto, che ad itanza di Do 
menico * Foghiîni, ed in conffonto delli 
fo, Giovanni, dott. Domenico e dott. 


Pieti 
| Valentino fu Francesco fetri di S. Gior- 
giò, quest ‘tiltimo assente; ' rappresentato’ 
dal Curatore avv, doit. Luzzatti, nonchè 
| contro Sebastiano ed Agtonio ‘q. Nicolò' 
di Montagnacco di Udine; Angelo Zapoga 
| di Marano; ‘ed Urban’ ‘Alessandro Ditta 
















È 


‘45, maggio p. v. dalle Gre 9 ant. ‘alle 2° 
È pom, avrà luogo iil' triplice esperimento 
per la bubasfa tanto ‘delle’ realità sotto 
‘ descritte, “quanto ‘dell’ innwa'‘’eottribu. 
zione. pure ‘sotto descrittà; ‘ed alle con- 
| dizioni sotto: nditate. te 
Descrizione delle’ ‘realità ‘da subastarsi 
;; di ragione assoluta dei sig. fetri. 
_.' Peit. tend, 
g=4Î 357 














NUNZI ED 


ditorio sulla Petizione "#8 Agosto "1865 . 







Wdide, nei: giorni:‘17:6 27°aprile è 


; fon 


- deliberatario. 
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la 


Zellina, 6 cioò di un sesto qu:l assoluta, 
proprietà dei esecutati, 0 di un sesto col 


carico deli’ usufrutto spottanto a Santa 
Collavini vedova Tetri vita sua naturale: 
durante. L’ annua contribuzione consiste: 
in frumento staia 28, avena ataia 4, vino ji 
gallico 2, da cui È 


cenzi 28, capponi 4, 
è da dotrarsi ff quinto. 


Num. di mappa Pert, reni. 
a 4tàta.Arat. inS.Giorg. 10.43 30,48 
» 12558. ‘detto 230 878 
» 1265 a. delta 8,02 13.55 
» 4128108. detto 8.98 -8,85 
» 12470. dello 1.98 4.56 
a 1462 Casa 41.53 460.20 
» 14163 Orto 1.04 3.458 
» 4269 Aratorio 260 446 
e 1256 detto 13.13 30.07 
» 1277 detto 6.89 8.72 
» 1445 Prato 410,20 439.56 
».1143 Orto A 147 
» 1172 Aratorio 4h 13.27 
» 4173 detto 348 9,36 
» 4387 delto 201 4.48 
» 1427 Casa con fenile - .27 3.96 
» 1429 Casa —.29 6.60 
» 41262 Aratorio 431 3.95 
» 1270 detto 442 3.71 
» 1430 Casa »=.20 8.94 
» 1432 detto —18 264 
» 4472 Aratorio 142 3.28 
» 1485 detto 2.04 4.67 
» 4486 Proto 222 2.94 
» #487 Aratorio 3,50 58.48 
» 1169 ‘deto 1.31 3.00 
» 41248 detto 2.36 8.98 
» 1258 detto 1.72 3.94 
» 1267 detto 2.26 8.48 
» 1274 Prato 247 3.24 
» 4276 Aratorio 1.87 2.77 
» #280 detto 4,70 40.76 
» 4434 Casa —17 5.94 
» 1449 d. Aratorio 4.87 7.20 
» 1140 a. detto 245 7.38 
» 4236 d. delto 7.88 18.05 
» 129 a. detto 3.88 8.88 
» 1266 a. detta 1.98 4.53. 
» 41273 bd. Prato 3.70 4.88 
» 1274 a. Aratorio 4.48 10.27 
» 4278 a. detto 4.92 7,29, 
è 4444 a. detto 2.56 3.86 
» 4160 sub. 2. Casa = —. 35 41.88 
» 4439 Aratorio 4.58 13.79 
» 4157 Casa —,64 9.90 
» 4158 Orto — 40 1,34 
» 1168 Aratorio 2.82 6.48. 
» 1257 detto 246 4.95 
» 41263 detto 1.50 4.52 
» 1258 d tto 2.01 4.60 . 
i 4272 Prato 1.453 4,87 
» 4279 Aratorio 5A 11.82 
» 41395 detio 3.86 3.74 
» 152 Casa Ab 9,90 
» Î260 Otto —.86 2.88 
» 1144 Orto —.MA 2.38 
» 1145 Casa —.61 49,80 
» 41#46 Orto —A40 —.33 
» 41475 Acratorio 8.35 25.43 
» 1386 detto —.83 2.50 
» 1389 detto 4.94 14,34 
» 1542 detto 2.74 4,06 
» 1390 deito 8,74 22,02 
» 1428 Casa —.27 5.94 
» 1474 Orto —.29 —.97 
» 1559 Aratorio 244 3.57 


4. Ai primi due incanti 


ma medesima. 


Condizioni d’Asta 


tanto gli sta» 


bili, che 1’ anzua esazione non st deli- 
bereranno che ad un prezzo maggiore 
cd eguale alla stima, ed al terzo a qua- 
Ipoque prezzo, purchè basti a coprire i 
creditori iscritti sino al valor» della gti. 


‘2. ‘Gli ‘stabili saraano venduti e deli. 
berati in un svi fotto, come pure sarà 
‘ vendota e deliberata |’ annua esazione 


‘in un sol lotto al miglior offerente, e 
nello stato 6 grado ia cui si attrovano 


I presentemente, senza verin3 ‘responsa: 
| bilità” per parte dell’ asecutante. 


3. Nessuno. potrà. farsi oblatore. senza 
deposito del decimo dell’ importo del 
prezzo di stima egli immobili da soba- 
starsi, ad eccezione dell’.asecutante, 


4. L’ imposte pubbliche affligeoti i 
di . dalla delibera in poi, e È spese 


tutte ‘e tasse pel trasferimento di. pro. 


prietà staranno ad, 


esclusivo carico de 


5. Eatro 18 giorai a contare da quello 













Pre LOOnI nappa. , : 

ci 0°» ‘4095s.3Casa in S,Gio) 4Î. 3.57 
Ò Tebe, 4998, ©» |‘) 4024, Cud caanda —.08_ 807 
Il R.-Pietore boa AAA" ‘detto. —02 576 
“PA Ì > 0° 44 Palododastrame 13,72 3.62, 
° pos 172° Pascolo ‘“ ‘49,10 43.56 
, . e.22 40,70 
* HER HS ‘699 

i» 876/Afirio, © 267.0: 
e: » 877 delta, 9 2,35, 5.92, 
»° 1093, Casa. —.22 40.70 





î Descrizione di due sesti dell’ apona 
} contribuzione‘ infissa ‘ sui ‘fondi sotto de- 


Si notifica all assento, e, d' ignafa di- s ; . 
Antò scritti dovata dii consorti Sguazzià di 


mora Candido Limsrattì, } di 
LA 











«guiré la definitiva aggiudicazione dei 
“Udine, Tipografia Jacob Colosezna, - 


dell’ intimazione del' Decreto «li delibera, 


‘ dovfàl’‘sgfiudicatario depositare nella 


cassa di questa R. Pretura il prezzo di 
delibèra in moneta a tariffa, e ad ecce- 


‘ zione’ dell’'esecutante, che potrà compen- 


sarlò ‘sino alla’ concorrenza‘ del suo cre» 
dito capitale, interessi e spese. 
6. Noa potrà il deliberatario conse. 


' 








i 


ren 
























toreo, nei soliti luoghi di questa fortera]i 
e nel Comuao di S. Giorgio, e per tf 
volto inserito nel Giornale di Udine. 1 


Dalla IR. Pretura 
Pala li 49 febbraio 1868. 





fondi deliberati e deli' annua esazione 
fino a che non avrà provato l’ osnito 
adempimento delle superiori condizioni, 

7. In caso di mancanza anchs parziale 
della condizione sovra esposta, potrà l' o- 
secutaate domandare il reincanto delle 






ua subastate, che potrà senta fatto i Il Pretore 

a qualunque prezzo 6 con un solo espo- 

rimento a tulto rischio 6 pericolo dol ZANELLATO 

primo delibaratario, che sarà soggetto Urlì Canc 
all’ eventuale risarcimento con ogni suo 

avere. 


li presente verrà affisso all’ albo Pre. 








PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO! CLAIN 
‘IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 


Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è , 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e li 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni uniti 
alle dosi, Nelle domande si deve indicare îl colore nero o bruno. f 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. A9 — ed in tutte le pri 


cipali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 
Prezzo italiane lire $.50 


inalterabile, nonifico che 
el suo. 


rdine di 














; fel Gov 
© È na rebbe cr 
v IVI — - n — —r oleone 4 
FERRUCCIS OROLOGIAJO [ju ea 
di i OROLOGI AJO ‘poili prati 
Udine Via Cavour . fl'impoten 
Deposito d’ Orologi d’ ogni‘ genere, © * © |‘Anevgurai 
Cilindri d’argento a 4 pietre arg. da it, L, 20. ‘a il, L. 30. 
detto » vetro piano » .L6- » n 
Ancore »° semplici » 
dett. » saponetta » 
i delt. » a vetro piano » 
dett. »  remonioira n» 60-» » 
dett. » » vetro piano I. qualità 0 80 n » 
delt. | »dacaricarsiconforme l’ult.sist, 0 4110,» »° 
Cilindri d’ oro da donna 5 65— » ». 
det» x 
dett. » »  remontoirs 
Ancore » 45 pietre 
dett. n» ma saponetta 
dett. vv mavetropiano 
dett. vv » remoutoirs 
dett. Dn » - nassp: ” 0 260 


Cronometro d’oro a savonetta remontoire ‘movimento Nikel 
Ancora d’oro secondi indipendenti £ Di 
Detta d’oro a ripetizione 

Cronometro » .a fusà L quolità . 

Pendoli delle migliori febbriche della Germania da 1. 25 a 80 








AVVISO IMPORTANTE 


Per inserzione di annunzi ed articoli comunicati nel 
Giornale di Udine. o n 5 7 
1 L’Aministrazione dichiara che non sarà stampato alcun 
{ avviso od articolo comunicato, se non dopo che ‘il com- 
mitente avrà sborsato il prezzo dell’ inserzione. 
Si pregano dunque que’ signori ché volessero stam- 
pare annunej o articoli comunicati a recarsi pel pa- 
amento dell’ inserzione all’ Ufficio del. Giornale dil 
dine in Casa Tellini (ex-Caratti:) Via Manzoni) 
presso il Teatro Sociale, N. 113 rosso II Piano, ov-| 
vero. ad inviare a mezzo vaglia postale il prezzo ap- 
prossimativo od un acconto; senza tale pratica ogni 
domanda d’ inserzione resterebbe senza effetto. 
Per articoli assai lunghi si farà un qualche ribasso] 
sul prezzo ordinario. 
Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ot-! 
terrà un ribasso; e si faranno anche contratti spe-/t 
ciali per inserzioni periodiche. 

L° Amministrazione 
del GIORNALE DI UDINE 


IRE INA ZATIAI 


DEPOSITO SEMENTE BACHI 


ORIGINARI BIVOLTINI 
a diprodizione Giapponese annuale bianca, 6 j quotitima 

su cartoni e sgrana i 3 | Begin 
Rusa si ale gi ta, nonché Gialla. Levante di alta vo 
Ri cassliogo 
tra le don 


ragguagli 
nell’ inter 
il cuore, 
erano ma 
bla madro 
tagliata a 
di. porco. 


Un tel 
« Le voc 











“industria | 
senza di < 






Piazza del Duomo N. 498 nero. 


ALESSANDRO ARRIGONI 





